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Nota introduttiva 

Che cos’è il volume. 
Questo volume è una grammatica di riferimento dell’inglese contem-
poraneo. Non è un corso: non contiene esercizi, letture, unità progres-
sive, né notizie di civiltà o di letteratura. 

Criterio di selezione. 
Il contenuto segue un criterio di frequenza. Il volume tratta tutto ciò 
che serve a capire e a usare l’inglese nella grande maggioranza dei 
casi; un’eccezione entra soltanto se riguarda parole o costrutti fre-
quenti; ciò che è raro è lasciato fuori, senza menzionarlo. La norma è 
l’inglese britannico scritto; il parlato informale è descritto dove cam-
bia la grammatica. Le di!erenze dell’inglese americano che cambiano 
una scelta grammaticale compaiono nelle Particolarità dei singoli pa-
ragra"; le altre sono raccolte al § 188 e nell’Appendice F. 

Il paragrafo. 
Ogni paragrafo tratta un solo argomento e ha sempre lo stesso for-
mato. La regola dice a che cosa serve la forma o il costrutto, come si 
forma e quando si usa; quando l’italiano induce un errore frequente, 
l’ultima frase della regola lo indica e dà la forma corretta. Il prospetto, 
presente soltanto nei paragra" che riguardano forme, dà il paradigma 
e nient’altro; la forma o la terminazione che il paragrafo insegna è in 
grassetto. Gli esempi, da due a quattro, illustrano soltanto il fenomeno 
del paragrafo e hanno una traduzione fedele alla struttura dell’inglese; 
l’elemento interessato è in grassetto nell’inglese e nell’italiano. Le Par-
ticolarità, in coda, contengono le eccezioni e gli usi notevoli che su-
perano il criterio di frequenza. 

Rinvii, pronuncia, apparati. 
I rinvii sono sempre al paragrafo, nella forma «(§ 44)». La pronuncia 
è indicata con i simboli fonetici tra barre soltanto nei paragra" che la 
descrivono (§§ 6–9) e dove determina una forma (§§ 13, 79); nel § 8 
il segno ˈ precede la sillaba accentata. Le appendici riuniscono i verbi 
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irregolari, i phrasal verbs, i verbi e gli aggettivi con preposizione "ssa, 
i verbi seguiti dall’in"nito o dalla forma in -ing, la tavola sinottica dei 
tempi nella forma attiva e passiva e le di!erenze di ortogra"a e di 
grammatica tra inglese britannico e americano. L’indice analitico com-
prende i termini grammaticali e le parole inglesi trattate nel volume. 

Esempi e abbreviazioni. 
Gli esempi sono costruiti con circa 520 parole tra le più frequenti 
dell’inglese, così che ogni esempio illustri soltanto il fenomeno del 
paragrafo. Nell’Appendice B le sigle S e I indicano il phrasal verb se-
parabile e quello inseparabile (§§ 148–149). 

Nessuna scheda, nessun box. 
Coerentemente con l’impostazione della collana Brĕvitĕr, il volume 
non contiene schede, box, mappe, riquadri di avvertenza, note a piè 
di pagina, bibliogra"a ed esercizi: soltanto regole, prospetti, esempi e 
particolarità, nell’ordine "sso del paragrafo. 



 
Collana Brĕvitĕr 

Quantum necesse est 
 
 
 
 
 
I volumi della Collana sono caratterizzati da un approccio essenziale, rea-
lizzato attraverso un linguaggio chiaro e un impaginato lineare – solo testo, 
senza riquadri, colori o rimandi grafici che distraggono dalla lettura – pen-
sato per favorire concentrazione e memorizzazione. Capitoli brevi e auto-
sufficienti, così da poter essere letti e ripassati in poco tempo, senza rinun-
ciare al rigore scientifico e all’aggiornamento. Con un’accurata selezione di 
ciò che è davvero necessario per comprendere e ricordare i concetti fonda-
mentali di una disciplina, i volumi rappresentano un supporto per quanti 
debbano preparare un esame o un concorso, ma anche per i professionisti 
e per tutti coloro che hanno necessità di conoscere, riprendere e fissare i 
fondamenti di singole discipline. 
 
I volumi della Collana Brĕvitĕr nascono da un metodo editoriale che unisce 
strumenti avanzati, anche di intelligenza artificiale, al contributo di profes-
sionisti dei settori trattati, che ne seguono progetto, sviluppo e revisione. 
La Collana è diretta da Gianluca Sposito, giurista e autore di numerose 
pubblicazioni su linguaggio e comunicazione, anche in lingua inglese, e 
docente di Argomentazione giuridica e retorica forense nell’Università di Ur-
bino Carlo Bo. 
 



PARTE PRIMA – L’inglese per chi parte dall’italiano 

Capitolo 1 – Come funziona l’inglese 

L’inglese a%da all’ordine delle parole e agli ausiliari molte infor-
mazioni che l’italiano a%da alle desinenze del nome e del verbo. 
L’ordine "sso di soggetto, verbo e oggetto sta al § 1, il soggetto 
sempre espresso al § 2, l’assenza del genere grammaticale al § 3. 
Gli ausiliari, che costruiscono negative, domande e tempi compo-
sti, stanno al § 4; le loro forme contratte al § 5. 

§ 1 L’ordine fisso delle parole 

Nella frase inglese la posizione delle parole indica chi compie l’azione 
e chi la riceve. Il nome non cambia forma secondo la funzione e il 
verbo ha pochissime desinenze: la funzione dipende quindi dall’or-
dine. Nella frase a!ermativa l’ordine è soggetto, verbo, oggetto. Il sog-
getto precede il verbo anche quando l’italiano lo pospone. L’oggetto 
segue il verbo, anche quando è un pronome che in italiano lo precede. 
Scambiare soggetto e oggetto cambia il signi"cato della frase. La do-
manda modi"ca quest’ordine soltanto con l’ausiliare (§ 67); l’ordine 
dei complementi dopo l’oggetto sta al § 169. 
Tom loves Anna «Tom ama Anna». 
Anna loves Tom «Anna ama Tom». 
Tom has arrived «È arrivato Tom». 
I see him every day «Lo vedo ogni giorno». 

§ 2 Il soggetto sempre espresso 

Ogni frase con un verbo coniugato ha il soggetto espresso. Le forme 
verbali non distinguono le persone, salvo la -s della terza persona sin-
golare del present simple (§ 73) e le forme di be (§ 62): è il pronome 
soggetto a indicare chi compie l’azione. Il soggetto compare anche 
quando non indica nessuno. Con il tempo atmosferico, l’ora e le di-
stanze si usa it; per dire che qualcosa esiste si usa there (§ 37). Nella 
frase scritta il soggetto manca soltanto nell’imperativo (§ 72) e dopo 
and, but e or, quando è lo stesso della frase precedente; nel parlato 
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informale può cadere in apertura di frase (§ 186). Per in&usso dell’ita-
liano si tende a dire Is raining; in inglese si dice It is raining. 
She works in a bank «Lavora in una banca». 
Where do you live? «Dove abiti?» 
It is raining «Piove». 

§ 3 L’assenza del genere grammaticale 

I nomi inglesi non hanno genere grammaticale. Articoli e aggettivi 
non cambiano forma secondo il genere del nome cui si riferiscono: the 
e old valgono per il maschile e per il femminile, per il singolare e per 
il plurale (§§ 21–22, 43). Il genere conta soltanto alla terza persona 
singolare dei pronomi (§ 35) e dei possessivi (§ 26) e segue il sesso: 
he per un uomo, she per una donna, it per una cosa o un animale. 
L’inglese conserva invece l’accordo di persona tra soggetto e verbo, 
limitato a poche forme: la -s della terza persona singolare del present 
simple (she works: § 73) e le forme di be (they are: § 62). 
My father is tall «Mio padre è alto». 
My mother is tall «Mia madre è alta». 
I have a sister. She lives in Rome «Ho una sorella. Vive a Roma». 
Tom works in a shop «Tom lavora in un negozio». 

§ 4 Il ruolo degli ausiliari 

Gli ausiliari be, have e do accompagnano il verbo principale e portano le 
informazioni grammaticali della frase. be forma i tempi continuous e il 
passivo (§§ 62, 117), have i tempi perfect (§ 64). La frase negativa e la 
frase interrogativa si costruiscono sull’ausiliare: not segue il primo ausi-
liare e, nella domanda, l’ausiliare passa davanti al soggetto. Quando la 
frase affermativa non ha ausiliare, si aggiunge do (§§ 65–67); be si com-
porta come un ausiliare anche quando è il verbo principale (§ 62). Lo 
stesso principio vale per i verbi modali (§ 106). Anche le risposte brevi 
(§ 70) e i question tag (§ 71) ripetono l’ausiliare, non il verbo principale. 
She is working «Sta lavorando». 
She isn’t working «Non sta lavorando». 
Is she working? «Sta lavorando?» 
She doesn’t work here «Non lavora qui». 
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§ 5 Le forme contratte 

La forma contratta unisce un ausiliare al soggetto, oppure un ausiliare 
a not; l’apostrofo prende il posto delle lettere che cadono. È la forma 
normale del parlato e della scrittura informale, mentre la scrittura for-
male usa la forma piena. Dopo il soggetto si contraggono am, is, are, 
have, has, had, will e would. ’s e ’ll si usano anche dopo un nome, dopo 
here e there e dopo le parole interrogative (Tom’s here, Where’s Anna?). 
’s vale is o has, ’d vale had o would: il senso e la forma che segue di-
stinguono i due valori. La negativa contratta unisce l’ausiliare e n’t; 
am not si contrae in I’m not; nella domanda negativa e nel question 
tag la forma è aren’t I? (§ 71). La forma contratta a!ermativa non si 
usa in "ne di frase né quando l’ausiliare è accentato (§ 70). Le due 
negative contratte di be stanno al § 62, quelle dei modali al § 106. 
 

Forma piena Forma contratta Negativa contratta 
am ’m – 
is ’s isn’t 
are ’re aren’t 
was – wasn’t 
were – weren’t 
have ’ve haven’t 
has ’s hasn’t 
had ’d hadn’t 
do – don’t 
does – doesn’t 
did – didn’t 
will ’ll won’t 
would ’d wouldn’t 

 

I’m tired «Sono stanco». 
She’s finished her homework «Ha finito i compiti». 
We don’t know «Non sappiamo». 
I’d like a coffee «Vorrei un caffè». 



Capitolo 2 – Suoni, accento e ortografia 

La grafia inglese non indica in modo univoco la pronuncia. I suoni 
delle vocali e delle consonanti stanno ai §§ 6–7, con i simboli usati 
dai dizionari; l’accento di parola e le forme deboli delle parole gram-
maticali ai §§ 8–9. Le regole che cambiano la grafia della parola da-
vanti alle terminazioni stanno ai §§ 10–11, le maiuscole al § 12. 

§ 6 Le vocali 

L’inglese britannico ha dodici vocali semplici e otto dittonghi, contro 
le sette vocali dell’italiano. I due punti dopo il simbolo indicano la 
vocale lunga. Vocale breve e vocale lunga, diverse anche nel timbro, 
distinguono parole diverse, come live e leave, full e fool. La gra"a non 
indica il suono: la stessa vocale ha gra"e diverse e la stessa lettera 
rende suoni diversi (cat, car, about). Ogni suono ha un simbolo, che i 
dizionari usano per indicare la pronuncia. Nelle sillabe non accentate 
la vocale si riduce spesso a un suono debole e indistinto, il più fre-
quente della lingua (§§ 8–9). 


